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Via libera della Chiesa italiana
al testamento biologico: «Sì al-
la legge ma entro regole certe
e purché non tolga l’alimenta-
zione». Al «parlamentino» del-
la Cei da cui
uscirà la nomi-
na papale del se-
gretario genera-
le, il cardinale
Angelo Bagna-
sco prende per
la prima volta posizione a favo-
re di una legge sulle dichiara-
zioni anticipate di fine vita. Fi-
no a pochi mesi la Conferenza
episcopale riteneva che le at-
tuali disposizioni fossero suffi-
cienti, poi il caso Eluana Engla-
ro e le sentenze dei giudici han-
no fatto maturare la svolta.
«Pronunciamenti giurispru-
denziali avevano inopinata-
mente aperto la strada all’in-
terruzione legalizzata del nu-
trimento vitale, condannando
a morte certa i duemila italiani
nella stessa condizione di Elua-
na- spiega il presidente dei ve-
scovi-.Si è imposta così una ri-
flessione nuova da parte del
Parlamento nazionale, solleci-
tato a varare, si spera col con-
corso più ampio, una legge sul
fine vita».

Il capo della Chiesa italiana
auspica norme che («ricono-
scendo valore legale a dichiara-
zioni inequivocabili, rese in for-
ma certa ed esplicita») diano
«tutte le garanzie sulla presa
in carico dell’ammalato, e sul
rapporto fiduciario tra lo stes-
so e il medico, cui è riconosciu-
to il compito, fuori da gabbie
burocratiche, di vagliare i sin-
goli atti concreti e decidere in
scienza e coscienza». Al Consi-
glio permanente, dunque, Ba-
gnasco riconosce l’esistenza di
un vuoto da colmare e apre a
una legge sul «fine vita», cioè
sul testamento biologico, con
regole certe e confini etici pre-
cisi a regolamentarla. Viene ri-
chiesto, in particolare, di salva-
guardare il rapporto fra medi-

co e paziente e che venga esclu-
sa dal provvedimento l’interru-
zione di idratazione e alimenta-
zione. E, per porre altri paletti
(non ulteriormente definiti), nes-
sun «abbandono terapeutico».
Si tratta di «una salvaguardia in-

dispensabile se
non si vuole apri-
re il varco a esiti
agghiaccianti an-
che per altri
gruppi di malati
non in grado di

esprimere deliberatamente ciò
che vogliono per se stessi».

Inoltre, il leader dell’episco-
pato invoca accoglienza per gli
immigrati. Preoccupati di fron-

te ai «segnali di contrapposizio-
ne anche violenta e da non sotto-
valutare» circa l’immigrazione, i
vescovi chiedono «risposte civi-
li» all«arrivo di nuovi irregola-
ri». E suggeriscono «accordi di
cooperazione» per portare «alla
legalità situazio-
ni irregolari», «in-
tegrazione socia-
le» e accoglienza
delle «domande
di ricongiunzio-
ne familiare». Se-
gnalano infine il rischio di «una
regressione culturale» nell’at-
teggiamento verso gli immigra-
ti. Comunque l’Italia «non è un
Paese da incubo» e in effetti le ri-

forme in cantiere del governo
Berlusconi sono apprezzabili:
dalla giustizia alla scuola, fino al
federalismo fiscale. Ma perman-
gono due settori dove la preoc-
cupazione della Chiesa resta al-
ta: l’immigrazione e la povertà.
In una prolusione a 360 gradi, il
numero uno dei vescovi passa in
rassegna i temi più scottanti del
Paese. E non solo. Le prime pre-
occupazioni vanno infatti all’In-
dia e all’Iraq, dove è in corso una
«vera e propria pulizia religio-
sa». L’Italia non è in crisi, «c’è in-
fatti troppo pessimismo». Cer-
to, «c’è ancora una percezione
di impoverimento» e sono in cri-
si le famiglie soprattutto mono-
reddito. Bagnasco suggerisce
«un sistema fiscale basato sul
quoziente familiare» e «maggio-
re equità sociale», sia tra redditi
diversi sia tra stessi redditi, ma
con numero diverso di figli a ca-
rico. «Maggiore serenità» nel
Paese il porporato avverte sui te-
mi della giustizia e sul processo

verso il federali-
smo. A partire da
ciò chiede di ri-
spondere alla ri-
chiesta dei citta-
dini di una «giu-
stizia più tempe-

stiva e funzionante» e di non di-
menticare la solidarietà, mentre
ogni ente deve «fare un passo in-
dietro sui metodi di spesa, che
saranno presto insostenibili».

Testamento biologico
apertura dei vescovi

Maria Antonietta
Coscioni, presiden-
te dell’Associazione
Luca Coscioni e de-
putato Pd in quota

Radicali, è la «svolta» che attende-
vate?
«E’ positivo che la Chiesa non na-
sconda più la testa sotto la sab-
bia. Quella di Bagnasco è una
buona apertura alla discussione,
però non ci tranquillizza la sua
volontà di fissare per legge i pa-
letti. Sul testamento biologico
una norma deve essere ben fatta
oppure è liberticida come la leg-
ge 40 sulla fecondazione assisti-
ta: conosciamo il nemico».
Ma non è quello che chiedete?
«Con il caso Eluana la Cei rico-
nosce che esiste un vuoto legi-
slativo, e che un’iniziativa del
Parlamento è urgente. Però Ba-
gnasco chiede un consenso am-

pio, “bipartisan”, con paletti
che sono troppo alti. La Cei can-
cella dalla dichiarazione antici-
pata di trattamento l’interru-
zione dell’alimentazione e del-
l’idratazione, consente al medi-
co di agire contro la volontà del
paziente e nega la nomina di un
fiduciario al di sopra delle parti
che vigili sul rispetto delle in-
tenzioni della persona».
Un’«apertura» per depotenziare
il testamento biologico?
«Sì. La Chiesa fa un gesto in-
coraggiante per assecondare
la spinta dell’opinione pubbli-
ca, poi fa di tutto affinché dal
Parlamento esca una legge
che impedisca quelle libertà
per le quali era stato avviato il
confronto. Insomma, i vescovi
entrano per necessità d’imma-
gine, ma in realtà vogliono co-
mandare». [GIA.GAL.]

Carlo Giovanardi,
sottosegretario al-
la Presidenza del
Consiglio con dele-
ga alle politiche fa-

miliari, condivide il sì di Bagna-
sco al testamento biologico?
«Non credevo servisse legife-
rare. Pensavo bastassero il
buon senso e la consapevolez-
za dei limiti ma sbagliavo. La
maggioranza vigilerà in Parla-
mento affinché non venga
stravolta la discussione del te-
stamento biologico. Faremo
come con la legge 40 sulla fe-
condazione assistita».
Cioè?
«Allora approvammo una
norma che non era in sinto-
nia con i principi rigorosi del-
la dottrina cattolica, ma poi il
cardinale Ruini invitò i catto-
lici a disertare le urne al refe-

rendum abrogativo e quindi
confermò la legge. Sul testa-
mento biologico terremo punti
fermi contro ogni sbracamen-
to. Ma com’è possibile che per
disporre di un’eredità, di un
immobile bisogna fare testa-
mento dal notaio, mentre della
vita si può disporre per sentito
dire?».
Teme una «deriva olandese» con
cedimenti ecclesiali al fronte pro-
eutanasia?
«Il Pdl non lascerà stravolgere
la posizione di Bagnasco. La vo-
lontà di un ammalato deve esse-
re documentata, certificata. Le
disposizioni attuali erano suffi-
cienti se non fossero entrate in
ballo le conseguenze della sen-
tenza sul caso Englaro. Vigile-
remo sul no all’eutanasia, sul-
l’accanimento terapeutico, sul
sì all’alimentazione». [GIA.GAL.]

Dopo il caso Eluana il cardinal Bagnasco chiede regole certe

Tra la vita
e la morte

Dov’è legale Così nel mondo
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Eutanasia
attiva 

Suicidio
medicalmente
assistito

Testamento
biologico

quando una persona
provoca direttamente
e consapevolmente
la morte di un'altra
persona su sua richiesta
e con intento
dichiaratamente
caritatevole

quando, su richiesta
dell'interessato,
gli vengono forniti
i mezzi per togliersi 
la vita in modo poco
doloroso

consiste nel dichiarare,
o consegnare ad una
persona fidata,
la propria volontà
di ricevere o meno
terapie rianimatorie,
di ventilazione,
di alimentazione
o di idratazione
nel momento in cui
non si abbia più
la capacità di esprimerlo
da soli. Si accompagna
all’eutanasia passiva
(sospese le cure alimentari
e mediche che consentono
la sopravvivenza della
persona)
 

EUTANASIA ATTIVA VOLONTARIA

SUICIDIO MEDICALMENTE ASSISTITO

TESTAMENTO BIOLOGICO E EUTANASIA PASSIVA
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QUANDO SI’

«Solo in presenza
di dichiarazioni
inequivocabili»

Maria Antonietta Coscioni

“Ma troppi paletti
affossano tutto”

Federalismo Adesione al principio
di diminuire le spese, ma richiamo
alle esigenze della solidarietà

Carlo Giovanardi

“Una legge? Forse
bastava il buon senso”
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Italiana

Il Presidente della Cei Nel suo lungo
discorso lancia l’allarme di una
«regressione culturale verso gli immigrati»

QUANDO NO

«Non possono cessare
alimentazione
e idratazione»
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